
 Nel marzo del 1522, Ignacio de Loyola visse 

un grande dramma morale: passando per la 

città di Luceni, dopo aversi scontrato su 

questioni religiose con un musulmano, 

Ignacio senti l’obbligo morale di dare una 

forte punizione al musulmano, considerando 

anche la morte per aver bestemmiato contro 

la Vergine Maria. Fortunatamente, la 

chiamata interiore a seguire Gesù Cristo 

facendo il bene fu più forte dell'etica cieca 

dell'onore del cavaliere cristiano. Sentendo il dubbio interiore, decise di 

sospendere il suo giudizio e lasciare che il giudizio di Dio decida. Così lascio 

andare le redini del suo mulo e chiese a Dio 

d’indirizzare i suoi passi: se il mulo avesse 

preso la strada per Pedrola (secondo lo 

storico Plazaola sj.), allora avrebbe inseguito 

il musulmano e punito come si meritava; Se 

il mulo invece avesse seguito il Camino Real, 

allora tutto sarebbe perdonato. Il mulo 

prese la via della riconciliazione e della 

comprensione. Sant'Ignazio cominciò a 

credere che la cosa migliore fosse lasciarsi 

trasportare dalla saggezza dello Spirito ed essere flessibile, fluire con la vita. Questo 

evento fece tale impressione su d’Ignacio che trent’anni dopo lo raccontava ancora ai 

suoi confratelli gesuiti. 

Grazie alle donazioni di 

numerosi pellegrini privati, e 

soprattutto pellegrini delle 

Filippine, della CVX, abbiamo 

ottenuto dallo scultore Ramón 

Oms, di Manresa, la 

realizzazione di una bella 

scultura che rappresenta 

quell'incontro del 1522. 

Ora tutti i pellegrini, mentre 

attraversano la città di Luceni, 

possono contemplare la scultura e sentire la 

presenza di Íñigo a cavallo del suo mulo. Un 

episodio della sua vita che ricordò con grande 

chiarezza e raccontò nella sua Autobiografia. 

Grazie mille a tutti coloro che hanno 

collaborato. Vieni a vederlo da Luceni! 

 


